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alleata. Si può considerare il Memoriale alla stregua 
dell’indice di un libro di storia da cui si può scegliere 
come e dove ripercorrere quei tragici e gloriosi eventi.
Al termine della visita si trova l’immancabile negozio di 
souvenir dove, tra le altre cose, vendono ogni genere 
di opuscolo sullo sbarco e la guerra in generale che si 
possono rivelare molto utili per la pianificazione della 
visita ai luoghi dello sbarco. 
Ho colto l’occasione per acquistare il mitico CLICKET 
delle truppe paracadutiste americane, con l’intento di 
sbalordire e confondere la mia bambina con il secco 
suono prodotto dalla famosa piastrina metallica. Essa 
era un rudimentale sistema di riconoscimento studiato 
dagli alleati per riconoscersi durante lo sbarco e non 
cadere vittime del “fuoco amico”. Come già detto, 
si tratta di una piastrina di acciaio armonico che 
sollecitata da una flessione provocata con il pollice 
produce un secco suono “CLICK” e al suo rilascio 
“CLACK”. A un clik-clack si rispondeva con due click-
clack, così si potevano riconoscere le truppe della stessa 
fazione anche al buio, senza dover necessariamente 
comunicare verbalmente. Tutto questo mia figlia non 
poteva saperlo, ha solo cinque anni! Acquistato allo 
scopo di incuriosirla, cominciammo a farlo suonare a 
sua insaputa nei momenti e luoghi più disparati, ben 
attenti a non farci scoprire, per tutta la durata della 
nostra visita in Normandia; e poiché non eravamo 
gli unici ad aver acquistato tale souvenir, il suono si 
sentiva molto spesso.
L’intento era appunto di incuriosire Beatrice per poterla 
distrarre con l’oggetto dalla curiosa forma durante le 
lunghe attese del viaggio di ritorno sorprendendola con 
l’ormai familiare suono. Quando si dice che i bambini 
sono pieni di sorprese e percepiscono molto più di 
quanto ci si aspetti dalle visite e dal mondo esterno, 
si dice la verità!... Arrivati all’apice della pantomima 

In alto,  

il rudere 

della chiesa 

di Saint-Étienne

A sinistra, 

il famoso “clicket” 

in dotazione 

ai paracadutisti 

statunitensi

In basso,

la navata centrale 

dell’Abbaye 

aux Hommes


